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I TUmONALI DI COMMERCIO 

V on. Possiua intendo presentare 
quanto prima alla Camera un progetto 
di legge per la eoppressione dei Tribu­
nali di commeroio. Questo progetto che 
per molti esce fuori affatto ìnuspettato, 
venne elaborato dallo otesso.guardcisigilli, 
il quale ne ha pura già allestito una re-
lazioue. 

In essa il ministro esprimo la prinol-
pali ragioni che Io hanno deciso a pre­
sentare il progetto secondo II quale Iti 
giurisdisiuno in materia commerciale 
Tiene deCerita intieramente al giudice 
togato od al Tribunale civile. L'onor. 
Pessina crede non vi sia ragione di 
raaoteuore i Tribunali commerciali dal 
momento che dentro il limite della 
somma contestata, sono gii liconosoiutl 
quali giudici commerciali in prima i-
staijza i giudici ordinari, ossia i pretori, 
e che in seconda istanza, ossia in a{t-
pello, si devo ricorrere nuovamente al 
magistrata togata, 

Il giudice commerciale, nel concetto 
dell'on. Pessina, i dunque soltanto una 
eccezione che uell'economia dell'orga­
nismo giudicante ooii avrebbe ragione 
di sussistere. 

L'on. guardasigilli cita, pure. 1 Duma-
rosi casi io cui le sentenze dei Tribu­
nali di commercio vengono oootradette 
in.sede di appello, e reputa che con 
l'attuale sistema, mentre in definitiva i 
giudici veri vengono ad essere quelli 
d'appello, si ragiona nei. giudizi com­
merciali con danliosa pei''dit'a'di tempo. 

Del resto, soggiunse che di questi in­
convenienti già si sono convinti altra 
volta i ministri guardasigilli suol pre­
decessori stabilendo già che 11 presi­
dente dej ,_Ti;ibû »l̂ ŝ iÌi,,ogjniftef tt9,flS]fbft 
essere un magistrato togato a garanzia 
del procedimento e ad impedire (non 
ultimo gnaio, a suo avviso, dei Tribu­
nali di commeroio) che l'istituzione di­
venti troppo trascurata o piuttosto fatta 
a comodità dei giudici commercianti, 
che non questi a quello. 

Il progetto di legge consterili di soli 
sette articoli. 

CQMS SI STA A MASSAUA 

L'£iellrtco di Firenze ha da Massaua, 
25 febbraio!. 

« Uno sciame di mascalxoni indìgeni, 
guidati da Ibrahim Kffendi, segretaria 
del governatore di Ma;saua, l'altea sera 
si posero a percorrere la città gridando : 
Viva it Mahdi; fuori gl'll'aliani! e si 
divertivano a rompere ì vetri di qual­
che casa e a fare una sassaiola, per 
buona ventura innocua. 

73 AFPENSiaB 

CLEMNZii DE' BERGMHjM 
( Traduiione (ial Francese). 

— Ecco il cencio; vale dieci luigi 
come sei soldi. 

Cristiano prese avidamente la lettera 
e l'apri coi denti non potendo servirsi 
d'ambe le mani senza rendere la libertà 
al suo prigioniero. Era una di quello 
lettere ohe si distribuiscono giornal­
mente a Parigi in gran numero senza 
curarsi dei diritti postali. La piccolezza 
del formato a cui era stata ridotta a 
forza di ripiegarla iiididava ch'era rica­
pitata privatamente con uno dei mille 
mezzi contro i quali l'alta polizia dei 
saloni é costretta a riconoscere la sua 
impotenza. Forse per mutuo accordo era 
passata da un guanto giallo ad un 
guanto bianco, oppure stata clandesti­
namente insinuata in un moocichmo ri­
camato, dimenticato su qlialche fòrte-
piano ; ovvero nascosta fra le pieghe 
d'un abito elegante, steso con appstréniè 
negligenza sul divano o destramente in­
trodotta in un manicotto foderato di 
martora e di contrabbandi. Del resto 
uesuQ indizio particolare non poteva 
chiarire la curiosità del lettore. Era un 
biglietto come tutti gli altri di quel ge­
nere, senza indirizzo, senza firma né 
suggelli ; non differiva dalla grande mag­
gioranza ohe per l'eloquenza semplice 
e spontanea dello stilo. Proteste ardenti, 
lamenti affettuosi e cortesi, parole-dia-

L'autorità militare non lo ha saputo 
«he la mattina di poi, a non ha potuto 
por conseguenza intervenire quando va­
ramento se ne manifestava ropportunita, 

E sapete voi per qual ragione f 
Per questa : ohe la. nô tte. Massaua ò 

completamente fuòri d'ogbi comunica* 
zìone col campo e coi forti. La porta 
della diga che unisco l'isola al conti-
tiente è chiusa, e se i pochi europei che 
vivono a Massaua, una bella notte ven­
gono sgozzati, rimarrà la sola consola-
zione di arrestare, e senza tanta mise­
ricordia fucilare il giorno dopo, quanti 
indigeni si trovano nella citta. 

Bel sugo, non 6 vero? 
Basterebbe una mezza compagnia di 

bersaglieri, che rimanesse qui di stanza 
di notte, perchA venisse rimosso il pe­
ricolo; onde non si sa veramente capire 
come mai il colonnello Saletta non prov­
veda. Forse gli ordini che ha in propo­
sito non glielo permettono. 

Frattanto certo ò che siamo arrivati 
al momento di far qualcosa sul serio. 
Parecchia migliaia di mahdlsti — si 
parla di cima 8000 uomini — si tro­
vano a due giornate circa da Massaua, 

' e in paese bolle un fermento, che a noi' 
Te lo assicuro,' sa di forte agrume. 

C era chi diceva che l'avanguàrdia 
del Mahdi s'era spinta fino a Sanith, a 
mezza giornata di qui, ma finora la 
notizia non ai è confermata. 

Ieri una spedizione di 6000 nming-
tons è partita per l'AblssInia, dove pare 
ohe il re Qiovannl ci sia davvero amico. 
Però, e questo non è buon sintomo, pa­
recchi negozianti europei ohe vi si 
recavano e che avevano iniziato delle 
rolazipni commerciali, sono tornati pfe-
cipitosamen'te indietro. Le vie, come 
oapirste, sono poricolosissime, ed i suc­
cessi dei Mahdi hanno ..fttii.tfi...g9r essi-, 
tare anche i più timidi. ", ' 

In Massaua è raro vedere un bersa­
gliere. Se qualcuno ce ne capita è per 
far delle spese, e non altro. Io che ora 
ci debbo stare mi ci annoio mortal­
mente, tanto più che non ho avuta la 
soddisfazione di ricevere le lettere in 
tempo debito, perchè il servizio di 
posta è fatto malissimo ». 

Ii'Isposizione Mondiale del 1889 a Parigi 

I giornali pàtigini. recano dei parti­
colari intSre'ssantissìoQÌ sul rapporto, in­
dirizzato da Antonia Proust al in'inistrò 
del oommèrbiò sui làvo.ri della. Oommis-
sione inóarioata di organizzare l'Bs^o; 
sizione Mondiale che si torrS'a Parigi 
nel 1889. , 

II Consiglio municipale di Parigi à-
vendo espresso il Voto che l'Esposizione 
abbia luogo al Campo di Marte, la Gom-

missione ha emesso un parere conforme 
a questo desiderio, 

Sulla riva sinistra della Senna, il 
Campo di Marte e Io spasio che si atende 
dall'aoetiue de La Boutdcmnais al mini­
stero degli esteri, comprendendovi il qmi 
e la .spianata., degli. Invalidi in tutto o 
in parte ; sulla riva destra il Trocadero 
riunita dal ponte di Jena e I Campi E-
lisi dall'avenue che limita il Palazzo del­
l'industria dal lato della piazza della 
Concordia, 

Un ponte nuoTO verrà costrutto ne 
canto a quello degli Invalidi e riunirà 
queste due parti dell' Esposizione. 

In causa della sua ubicazione più vi­
cina al centro di Parigi, il Palazzo 
dell'industria servirà per stabilirvi la 
sezione che la commissione intitola : 
Maràfmaiiotit dello idee ; vi si faranno 
i rlcevim'enii e le feste. 

La splanata degli invalidi servirà per 
l'esposizione delle colonia e per quella 
degli animali vivi che dui era soltanto 
due settimane. 

L'agricoltura avrà a sua disposizione 
tutta la parte del guai d'Orsay 8 del 
guai d'Alma, comprese tra la spianata 
degli Invalidi e l'auenue de La Boar-
donmis. 

Contrariamente a quanto venne pra­
ticato _ per l'addistro, questa volta, la 
Gommissioua non è d'avviso si abbia a 
costrurre nel Campo di Marte un pa­
lazzo Unico. 

Essa propone invece di costruirne due; 
uno dalla parte dell'atisnui! de La Bour-
donnais sarebbe destinato alle arti : 
l'altro da parte dell'at>snue di Suffren 
sarebbe destinato alle Scienze, 

Qdesti due palazzi coprirebbero com­
plessivamente uua superficie di 68,006 
metri compresi i cafi'è «d i restanrants 

Lobo, oy.fsbbero. l. Iqrc.ingrensi. su una 
splanata, risefTata tra i due edifici. 

Secondo la commissione questi due 
palazzi non verrebbero demoliti e una 
Tolta finita l'Esposizione sarebbero de­
stinati a riceverò delle esposizioni par­
ziali e periodiche. 

La costruzione di questi due edifici 
se definitiva costerà 16,920,000 lire, se 
provvisoria 10,200,000 lire soltanto. 

Immediataniente dopo questi palazzi 
delle costruzioni provvisorie copriranno 
una superficie di 220,000 metri, dei 
quali 106,000 metri riservati alle gallerie 
delle macchine ed n quella del lavora 
e 114,000 metri destinati alle industrie 
propriamente dette. 

Tutto compreso la commissione crede 
che la spesa per queste costruzioni 
sarà di 50 milioni ; la commissione poi 
spera negli introiti segnoiiti : sovvsazioal 
della città, e dello Stato 28 milioni ; 
ingressi di'giorno e di sei:a 14 milioni; 
concessioni diverse 15 miliODi ; rivendita 
dei materiali 1 milione ; totale 6S milioni. 

manti ohe non si dicono se non alla 
donna amata ne formavano il C(|ntenuto ; 
a cèrte allusioni sibiliiné ^ o r̂oostaòza 
inintelligibili rivelano \\n' àmor^ cui 
restava anobi- molto da desiderare, ma 
altresì molto a sperare. II carattere era 
dèi tutto sconosciuto a ^ergehh'eim, ma 
il nome'di CléìbeRzà pi;ii. volte ripetiito 
non permetteva di dubitare ohe quel 
biglietto fóm realmente stato' scritto 
per sua moglie; térmihàta la lettuVà, 
lo mise con ' apparante tranquillità in 
sacc'ocbia e pòi guardò fisso il proven­
zale, ohe nel frattempo era rimasto im­
mobile nella mano òhe l'incatenava, 
sènza' tentare di liberarsi. 

— Vi siete ' ingiuriato, Lambernier, 
ĝ i diisse ; quest' è 'lina lettera scritta 
da me prima del matrimoniò. E si sforzò 
di Sorrjdore; ma ì muscoli delie lalibra 
rioué'ai'ono quella menzogna, é'qualche 
góccia di sudore inumidi la radice dei 
capelli sotto le tempia. 

Sebbene si mostrasse, noncurante, il 
falegname àTÓva ririiarcata ' 1' altera­
zione dei liqeameotl del barone mentre 
leggeva. Una sagàcità ironica ed al 
tempo stesso grossolana lo persuasa di 
potar volgere a' suo profitto la' giustezza 
delle sue osservaziuni ; gli pàr'TO giunto 
il n>omento di prender roffènsiija e det­
tare'la legge, dando a dlTidere .òhe 
comproDdovà molto bene l'importanza 
del secreto in quel mentre rivelato. 
Perciò con uno sguardo incredulo e 
motteggevole "rispóse : 

— Allo'™ bifoànà dire ohe il oàf^t-
tere' di vossignoria si è mólto cambiato ; 
lo ho lettere d'incarichi che non ras­

somigliano a quella più del vino al­
l'acqua, , , , 

Q îstĵ no cercò una risposta e non 
la trovò; les.ua sopraooigiiajsi «ontraa-
sero e si ravvicinarono ipsepsibilmente, 
bqmese q.n fuoco interiore.;avesse rag­
grinzita Ij) pelle ch'esse riooprooo., 

Senzft. inquietarsi di questo. Jjsintomo 
che pur annunziava TIOÌUO un uragano 
vicino, Lambernier con «rescente bal­
danza : 

— Quando ho detto ohe quella let­
tera valeva ben dieci luigi, intendeva 
per un estraneo, e so che non avrei bi­
sognò d'andare molto lontano per a-
verli; il signor barone è d'a.Itro canto 
troppo ragionevole per disconoscere il 
valore d'un secreto come questo, Non 
dico mica per far prezzo, ma' se sarò 
costretto a salvarmi colpa il ooooî ìere, 
trovandoipial momento senza denari,,,'. 

Non ebbe il tempo di finire; Bergen-, 
heim, àiferrandolo con ambe le,mani al 
.petto gli fece descrivere un semicerchio 
orizzontale se,nẑ  toccar terra cr lo gettô  
ginocchioni sull'orlo del sentiero inta-̂  
glis{ta ,a gradini ineguali nella roccia 
scoscesa. Lambernier vide ad un tratto 
la sua figura pallida e soeuTolta rifletè 
tersi pella rlTiera che scorreva una cin­
quantina ,,di pssi più basso. La tinta 
nerastra ne indicava la profondità, e 
tasti) era ivi la rapidità, ohe Ja sua 
superficie frastagliata all'occhio in un'in­
finità di fili ondeggianti, pareva un'im­
mensa capigliatura disciolta. A tal vista, 
è sentendo fra le spalle un giooccbio 
potènte che lo curvava sull'abisso, quasi 
per fargliene sentire il pericolo e l'or­

li raccolto dal vino ih Francia 
n e l tSH* 

Nel 1883 si era osservato un movi­
mento notevole di ripresa nella produ­
zione vinicola, essendo stata la rendita 
di essa superiore di circa 6 milioni di 
ettolitri a quella del 1882. Questo mo­
vimenta ascendente non si 6 mantenuto 
nel 1884, poiché si raccolsero 34,780,726 
ettolitri, con un deficit di oltre 1,200,01)0 
ettolitri sull'anno precedente; tuttavia 
vi è un eccedeiiza di quasi 4 milioni 
di ettolitri sul prodotto del 1881 Pren­
dendo come termine di paragonò la 
media degli ultimi 6 anni, si Tede elio 
il prodotto dal 1884 lascia un deficil 
di 10,164,116 ettolitri. 

li numero di ettari piantati a vigna 
à solo di 2,040,759, mentre nel 1874 
era 2,446,000. Ogni giorno si constatano 
dissodamenti, e malgrado le nuoTO pian­
tagioni, la superficie coltivata diminuisce 
poco a poco. Ne! 1884 la diminuzione 
fu di 55,000 ettari, o si verifloó prio; 
oipalmente nella Gharente (28,000 ettari)', 
nel Gers (7000), nella Glronde (4000), 
nelle Deuy Sévres, ecc. 

La fabbricazione dei vini, eseguita 
coli'aggiunta di acqua zuccherata alle 
vinacce della prima pressione, produsse 
nell884, 1,255,000 pttolitri; la fermen­
tazione delie uve secche dette 1,630,600 
ettolitri, totale 2,885,000 ettolitri, contro 
3,730,000 nel 1883. ' 

Si constata pure una leggera dlmjau-
zlono sulle importiizioni estere (7,219,000 
ettolitri per gli 11 primi mesi, contro 
7,903,000 nel oorrlspoadonto periodo 
del 1883 )̂, 

La coltura della vigna in Algeria ò 
in vie di aumento costante, e lai super­
ficie piantata a vigna è cresciuta di 
7127 ettari.' Ca" produzione, ohe aveva 
dato 896,291 ettolitri nel 1883, ne detta 
896,291, provenienti 431,680 dalla prò-
vincia di Algeri, 360,719 da quella di 
Orano, 103, 402 da quella di Costun-
tina. 

DA GEJNOVA 
(NOSTRA CORUISPONOKNZA). 

Oonova, 19 marzo 1885.' 
Gli studonti di questo Ateneo, ten­

nero ieri, alla' una, riunione, la quale, 
a'vsa per scopo di decidere circa alcune 
proposte dagli studeHtl'fàtle al Consiglio 
Accademico dell'Università e delle quali 
non avevano • ancora ottenuto risposta, 
non avendo il Consìglio presa alcuna 
deliberazione. ' • ! • . > 

Lo studente Serafini, accennò" ad un 
artioolo comparso nelle colonne del gior­
nale. i'/iaKfl — di .Milano artioolo 

rore, l'opofaio mandò un gridò di spa­
vento ; s'aggrappò oonvulsivamente.alle 
zólle erbosa ed olle radici delie piante 
che crescevano qua e là sul margine 
dell»; roccia, ed ìvi'si dibatteva col'vi? 
gore, della disperazione per ricaciarsi 
verso il prato. Ma fu invano ch'ei tentò. 
di lottare oontrola forza preponderante 
del suo avversario ed i di lui'sforzi 
non valsero oha a peggiorar^ la sua 
posizione. Dopo due o tre tentativi im­
potenti > si. trovò disteso intieramente 
sili ventre e più che metà sospeso sul 
vuoto, senz'altro aiuto contro una ca­
duta mortale che il soccorso di Bergen-
heim, la cui mano, tenendolo stretto pel 
collare, gli impediva al tempo stessa di 
rialzarsi. 

—fH«i tu confidato una parola di tutto 
questo ad alcuno ? gli domandò il ba­
rone afferrando con forza il tronco d'un 
nqcoiuolo pendente sul fiume e metten­
dosi a piombo sul terreno pericoloso 
scelto a teatro di quella discussione. 

,— A nessuno... misericordia 1... il 
capo mi gira,' rispose Lambernier, e 
ohiu,se gli occhi per terrore, poiché, 
stordito dal sangue che quella positura 
faòeva affiuiro «I cervello, gli pareva 
elle il fiume si elevasse inseDsibifmente 
fino a lui, e che lo onde s'aprissero 
come altrettante tombe per inghiottirlo. 

— Tu vedi che se io fo un piccolo 
movimento, sei morto, riprese il barone 
curvandolo ancor più in giù. 

--r- Consegnatami piuttosto ai gen­
darmi, non dirò niente di .lettera; si­
curo coma c'è un Dio, non dirò niente. 
ma non mi lasciate cadere, — tenetemi 

che suscitò lo più vive disapprovazioni 
noU'uditorlo, 

Approvate tutte le proposto fatte dal. 
presidente e sciolta l'adunanza, gli stu-
deulì si recarono in massa dal. Hettora 
per chiedere la bandiera, ma questi essen­
do arsente, la bandiera non si potò avere. . 
Trovatane per caso, un'altra qualunque, 
venne testo issata in iiiezzo alle grida 
di: Viva gli studenti di Torino I Viva la 
solidarietà degli studenti italiani I 

L'interruzione della linea Oòiiova-
Pi!B, cuntinllu e continuerà' ohi sa an­
cora por quanto tempo. -

Credo che si stabilirà un servizio di 
trasbordo a mezzo di vapori' marittimi. 

Questa notte, for.4e anche un po' in 
causa dell'acqua cho a catinelle ci piove 
dal cielo, por ava)>le al polite dì Conii-
gliaoo, è interrotto, il servizio dclisllnee 
Genova-'Ventlmigliu, Qui parò sarà fa< 
Cile stabilirò un servizio di trasborda. 

Tutte queste intenzioni se sono di 
grave incaglio a! coninioroioie, in ispe-
clal modo ulla piazza di Genova, non 
toglie però che sul plano inclinato dei. 
Giovi vi corrano 14 iucomotive di quinta' 
categoria — od 6 iuvero qualoheoosa, 

llalo Gobbo. 

Parlamento Mzìm,h'. 

Sadula del 19 — Pres. BIAKOHSIRI .-
Fili Astolfone presenta la relazioiia 

sul progetto di estendere la pensione 
dei Millo agli Sbarcati di Talamone.' 

Mancini riferendosi alle interroga* < 
zioni circa l'aumento del dazio sul -bsi-
stiame in Francia, prega di sospenderlo 
perchè medtrS pende il progetto dinanzi • 
al Senato franoess, disoutarba qui pò- • 
trebbe nuocere agli ' interessi ohe va» 
gliamo tutelaraj assicura peraltro cba • 
il governo ha mandato persona di sua 
fiducia ohe prenda informazioni sull'ani 
damento della > discussione e r,lsolva'a'di--
che alcune vertenze doganali pendenti. ; 

Prinettì, Tegas e- Paia accattano 'di -
sospendere per ora lo sTolgimdnto delle 
loro interrogazioni. i> • . . > 

Mussi'.vi insiste perchè la sua- inter­
rogazione è dirotta,al'miiiistro dell'a­
gricoltura.'. . '• 

Grimaldi prega sospendere affermando* 
il goyerno francese aver processo di 
opporci ad'.ogni ulteriore auipentoi'AgJ 
giunge doversi aspettare i risultati d^ii'-
studi della'Commissione sulla tariffe do­
ganali. ' . ' . , i . 

Insistendo ancora < Mussi al quale as- ' 
sodasi Campana la Camera approva la 
proposta sospensÌTa del ministra. . . <. -

saldo, —̂ non 'mi fatò cadere,' —^'ÌÒ 
precipito, — ah 1 .màdi'a; di' Dio 1 

Cristiano, aggrappandosi all'arbusto 
si riz2;ò alzando poscia Lambernier, qh« , 
da solai ;ar^l^b^is|ata.'incap'a^^ jl^-^l(^,' 
.perchè. lòNrìjiif̂ nto è,,il mótQ s'tóBtìKfM''' 
.deiraoqus'.gll 'avevano fprodòitiili^l,véri ' 
tigine. 9,1̂ ,udo fu in piedî Vî f;pqi}§,M. 
pstulam'ente e lo gambe ri.SuliaTanó pi 
funzionare come se fosse stato ubbriaco,.' 

Il barone lo guardò qn istinto'in''# 
lenzlo e'l'espfessioti'é dSi suoi'pcohi'pd-' 
itova dirsi fatta 'per' portare àll'ullimo, ' 
grado il terrore i cui sintomi erano'àb-
"'bastanza visibili.; •• ' . , '! 

— 'Vattene, dissegii, abbandona. quo- ' 
sti siti immantinente, 'Seii-ancóra > in 
tempo di fuggire prima d'essere 'inse­
guito. Ma pensa che,- se dirai;una sol»' 
parola di quanto mi hai raccontato é' 
di l'io oh'è tra noi avvenuto^ saprò tro­
varti, fossaijiure.'im'oago al mondo; in'' 
questo caso non morrai ohe per le mia 
m a n i . , • . 4 , • , . ,, 

;,•—Lo giuro per la santa Vergine & 
tutti i santi..,, balbettò Lambernier di-
'•ventato in pochi istauti fervente catto-
lieo e restituito dalipericolo corso alla 
sua devozione meridionale. ' 

Cristiano gli additò la scala di pietra 
sopra la quale si trovavano. 

— Ecco la tua strada; guarda 11 
fiume,, risali il bosco di faggi-e passa 
nell'Alsazia. Se ti condurrai bene prov­
vedere alla tua sorte. — Ma rioorda,tii 
-^ una sola parola indiscreta, fi sei 
perduto. 

(CoMliJiuaJ 
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:>:::- Blprendeai la dlsdussitìné sgHoóla, e' 
'(tengono evolti i rispettivi ordlBi del 

s giorno da Salarisi Bonésohi, G. Romano^ 
sySofflavoglla, Palomba, •Pàsjitall, o Ma-
gfltìSJIlil;',,: :, ,;;'i'.,:;.:.v,.;,..;,..:•,,•;;;'•: 
g!f/^Wrl%l«ni;,,Doittì,,àVLaztótti;,irÌt;lràntt< 
»Ìt;t\Ìijro=ordinisd6i;:gii>rii0.;-^4-fe>.:s-'j.;S^ff.';; 
ì'' ll;8eguU6?a''d0iaÌql;- : J ' H : ' c * ' J r V 

i:nohè;sla,im?Siis,alltttrd))ìi£SCfteft6:ó6a 
SirpròoedMtti'tlJii^^flOSteoHÀFlelgtì^a'^niv 
tì-'aiaiva pailatóétftàrfefJwi» É&SBed«w'« il 
K"^Vo(0;aWiBftìSt¥àlW'làtlBf''|ff?''eì«(iot-l, 
rW pòiItWl àtào&nido : qttBWft;-|artè:;ÌiitlS ri-! 
l;?MBOMi , della : legge; isdiìBttriaiài e-prò-
|fifiBàiale<..-s-,-.;-,-;'••?.-«>=%*/-.--•'•••'•'•'^ 
•S^fiiD^retiSfJaàiv aoosttiijt talito ^oriljè; 
;f»aa.i{!Ì^|j|s|lorni la tJanftfa'ha Basai» il • 
Sj^sstó-I^aiis del giotóo, quanto, peróhè: 
54|Ìi^'0#w*iÌMÌòno per l'esame della' legge' 
liicptftóiiiìò/ntìn cousente possa; strislbiaf"' 
:Ì|JÌÌi!|ìS''questà' p&àeejsròtedisiitìMiidòIà. 
fliStìiiilessfvnméntè sWag^lmigétSiriiigttó 
SSfojTsabpó'di'allargare ;il'Vtìtb.::';§ ;t ;-' 
Ì6^n Fàaiò ^itiélste modlfloàtiflpyà;! pVolositó 
''irSJÉffl̂ séDSb che 'il dlaégi{()?'dl?'.;lepf iliv! 
f1;Js(jrilio eabiib dójpci qiiéllò;wlla"mwitta' 
SSàBreantilflv^' ,•;, V;.i;>»'^,v'";;-,''V;7':1 
g;* j^Deprètis^ dlohi«ira"cl!iÌSBtì''lèééltaro. 
;K; ? / Chiedèsi; i'aiipello 'ilbioinalé ài quale 
pjiproeedési. '-'^^ 
|S;? y t a iiropo»tà;iFài!Ìb;èrespinga;eoa 214 
ii;;'-fétl/otì^iitrb:-'4li;.-'';••;•;;?',;,•;':;,' ^;;:.' 

••ii-llll'i'a'' 
'-•• ht/agitcitiom•degli]studenti romàmyyi 
S? Àónìà 19 Stainano un manifesto'del 
• JtétlióreiiflBSo nell'atrio della IJniVer-
*iiitA.i'àocbinandava Sglj studenti la oalma'' 
';:a :&tbntìone dall' agitazibae. ' ; • 
;;- -Alle ore Klj Seicento atadenti;entra-
• roiiò nel cortile e nei corridoi dell'Dnii;; 
'•vtèì'sltà, feeero cessare «icuiil. borsl étti 
/ininoiati.' '- •".'•;-•"••;^;f.-';*Av;,;' 
; Alle ore 11 tutti gli studenti, óoà;lav" 

som missione alla testa, ohe portava la 
!|Ì3Sndiera, si recaronp-til. mini?tép)i;!dB!-
.;;RÌ6truzione. -
;;, La commissione^Ifu riowmta ; dàll'onf ̂  

. Coppinoi col quale luagatìente'óbnfeH. 
il presidente di essa oomunicò le dif: 

: chiarazioui del.midlstrtì che spaò lese-
guenti! 

: ; RióoaoBoe il ministro;óhelevautbrità 
Ài ToriuD oommiserogravi abusi. ; 
;; ProTvederi affinchè• negli Ateneinon 
'itttefvenga mai' la forza pubblica se non;: 

: inTocata nei oasi esttemi dai 'Rettori;; 
& (ermamento intenzionato'cebdero la; 

; più ampia soddisfazibije agli studenti di 
Torino, secondo i risultati della dóppia 
inchiesta giudiziaria ed.amministrativa;. 

Accoglie la domanda deglistudentl di' 
adunarsi nell'aula magna dell'Univer-/ 
sita. • . . , • ••'i'. 

Ha spedita UDasoirpolare telegrafica 
ai Rettori per la,più pronta .possibile 
riapertura, delle Università. ;QneBto le 

, dichiarazioni positive [atte dall'on. Copi 
pino. • . ; • , .-, . ,.,̂  ':.'•:' 

Comunicò poi il raiuistroaglistudenti 
un telegramma del ;rettbr6 dell'Ateneo 
di Torino, D'Ovidio, il quale- gir an­
nuncia ohe fu già interrogalo dal giu­
dica istruttore.. 

Conclude il.ministrò dicendo'c&egfiu-
; sfizio, sortì fatta ^ Chi ha rotto pa' 
' gheràl ., '•;.,,.•.;;.;;..'̂ :̂ -

Udita la oomunisazioae di; questa ri-
V sposta, gli studenti deliberarono di aste-
:;; nersi delle lezioni,'' flnohè i iattl non 
: oorrispondano alle iparole del .ministro. 

Quindi con la bandiera si. reoaronb a 
San Pietro in Vipcoli, alla: Si:Mpla,d'.4p' 

APPBOTKia SHv 

pUetMèhe j0 gti Ingegneri. Qui fecero 
oesast-e te lessioni, invadendo, la aule: 

Gli' 'studènti toraati;:ie)l'UniVer8itte 
vollero sui l i fa le catnpane. Ma non? 
;*olenab i hldMll consegaSlfelagohiave' 
della torre,;?atóHbi entrl^iiO ' pMsaadbr 
Ìof4",tetti.^,'Wbrz|fido'.'lJK|orta,|','.,,. . ,4 
;;Sfflrètìne ttiiìttelwÉfc6ttlli>;;_,oi«ft delli-; 
"tói-rft'la-.banclièra.^ijheliilasta.-;?,' J 
" Quindi:'l9|S>»mpÌSè'i?ltìtìlnsÌartob*;;a; 
suonare^' ••,'•, ••;,;.;'"'•';,;"_; 

La grande cam|iana non era stata 
'suonata dal ; l870, ' • . . •i'TvL-ij:-^: 

Alle óre 8;.pervéiine al Oóhsfgìip^àc-
oadèmico, adùnà'tl)^! d'nrgenzalvun» Jet' 
tota del :mìniètro ohe ordinava la chiù-
suraa'deli'Uafveraita,-'•.' ;': -'--'t'•'^^•'^' 
; PlRMottàttina fa iiidett&' uiii' nuova 

;tóutianza:,deglii studenti. 133si;,;devonO! 
|iaehì''ìtléàWl alltt stàzibae per' ribevere ; 
;Ìprofessori di;iBalògBa,'S •;;4; :, : 
;} É^bafatteristioo ohe ragilaziona de. : 
gli;studènti a,Roma si svolse, ooLmas­
simo qrdlrie, boa ;,palnsa, spooiàlmeate, 
per';lé'!strade./' • 
j Le;disposte date.stamaije da.tìbppiuo; 
soab.oehàmentp equanimi:etenjperate.i 
ma; si attende ;bhe; 1 fatti oorrÌ8pon4anp: 

; alfe^roBsesse, ;,;;,':;;: .';;'..;, : •:„;••:,.."':.";'-! 
; ;Oggi, nei;'6irooli parlamentaH erano 

,bgge.tto, di vivi commehtì le. diphiaca-; 
«lòn! di iOpppiob:ohe giudioavànai ineon-
óiliablli; con la risposta date ieri:, alla 

;,Oànierà,,aa'!ì)epfetis. •!,•;•,/.'':," 
: ;; SI; dibb • ohb Degretia B\ ;Bla lamentato 
pèr'qtteile.aió&arazioni ed abtóainflìien-
zatPObjipiao por ottenere ,la ;ohiiiaurfl 
dellaùnìversilà. ! , ! : ; • ' , . ; :; 
: Gllrstudenti di; Napoli;sl::sonoVopmj 
portati oggi cóme quelli': di Firenze e 
di'Roma. ,:;;:;.;•;; ';;.;••:;;;'•"':;•;,.;•;'.,,•,•,,:•! 
,; Venne inklberaìa;'la,,baDdierà e,sùp-, 
nata la'bàinpana. Vii;, Consiglio apóadé-
rniòo dlohiarò phiiisa.la: uaiveraitj,. J 
; ' Gli studéD.ti,,telagràfarpbo: a:Nieotera 
è aOaYallottirpregandpli di, .signlflbàre; 
ai iniblairi i sentimenti della soblaresoa. 
di='Nsppli.'.' • ;,'/.'.. :,','iV^ -S 
', Nlobtera opriferl oen„l'onorevóÌe:Obp' 

• • p i n b , ' ! ' , . ; ! , , : • ; ' , .'•!.•;',:,; •.!!!; '• 

! Eibba dichiarazióni analoghe a quelle 
faljtà'darralniatró alla oommissipne degli 
studantirbìnaiiì! , ; : ' ; , : 
;j Nicoterà telegrafò a i Nàpoli, raoob-
aiàndando la b.alma.! 
i 11 VDWKÓ crede òhe, li'governo! faccia 

iJiajè posporrà, alla, 'persona,' di Oàsaiis 
gli :int6ressi e la trabqulllltà; della {pro­
vincia di: Torino e di tutto le Univer­
si là del Regno. 
A -'jiVna trageàa •aRoma.-

Stamane Certo Giràfoglijiinpiegato 
alla direzione, delle poste, tirò tré colpi 
di coltello alla sua giovane amante, Poi ai 
gettò dalla finèstra del, terzo plano. Ri­
mase mbrto sul oblpoi' ' 
; La donna è aggravàtissim'a. ' 

; Una inowgurazione 
- , Veneiia 19. Oggi' fu inaugurata là 
bandiera; dei' ReduCi''j;G^;ribàldiut, essen­
done padrino il Sindacò, 

Scibpertì. ; ' 
; ,È scoppiato :Uno sciopero fra i fac­
chini addetti, al trasporto dei sali causa 
un ribasso dèlia mercede pràticalb ad 
eSsi dalla nuova impresa. ! 

M All'Estero 
l o comune o Porigi, : ; . 

; Parigi 19. Una ventina di : banchetti 
e, riunioni ai tennero iersera.'' Uapper-
tùttbdiaco.rsi violenti, grida di m'»a la 
,cò»(,t«ne,:,ma,,nes8un.disordine eaterno. ,: > 

i iZOHfef lca ' : . •S,'.:; ;''-,'•:* \-M- •?• .J.:'';i 

f'-Oottatti, vicep'fltpre|Ja'|fBiadlttfjg^: 
|ramui^;a,_PainÌanó||?f •.' "' ••»'' -Sfff 
,r Inf i lgur isEioni i l l Ie l nuiì'Viì» 
Uî rW|t«>::; «|Ì,nlpaÌnii|nova.' Sài-., 
pfttob cKe"ì}ft;igloi:ìiò' 23 obrr.,,!th' odia-' 
siónó dell'iùaugurazione del nuovo nier-
patO::ihensile'5'di!Pftlnianovà;;Ól, sa r i dà' 
passare benino, bttrébhè il gitìrnò;; anoha'' 
la:seruj.dandoviai, adorp . t ì suUaplaziia 
y,!B.! de'; fuochi d'artìHzio, diretti dai 
disllutq pirot^onioó Big.; Cariò {Meneghini: 
a raóitàado in quel Teatro:Sooiala, alle: 
óre 8,30, la; distinta compagiiia Benin-
caàa. V-";'•:;'.',:.-

San dlovannl dk Élaniisano. 
; (ApmuraMm«fcatòmemitihovino) 
• In 'jÉegBito'à'superiore autofizzàìióne, : 
iomanisàbaia 21 maria iéitk ;in«ngti-
rato In questp:;capbluogo':il; primo'"mer-
CatO'inensile di bovini,'Bui.nl'ed:òyiiii. 
': Si Giovanni è in posizione {Centràls, 
ha ; fàcili ; e Bpòase bomtanioazibnl col ; li­
mitrofo Illirico, e là; IbCale stazione fer­
roviaria è autorizzata al traspprtó, del 

.{boatiamó;': v-s-.;,':'.::: ';.;';.''•;'.;;',;"'•'.• 
: Ogni ! capo bovino presenta' al 'mer­
cato ooaoorréfà all'bstraabne di tré 
premi in denaro. Dufànfé il giorno ap-
pbaìtà' bahdà musicale suonerà, ad In­
tervalli, allegri poncbrtì, e la 'SÓrà si 
faranno fuochi'd'artiflcio,. ' : " . ; •'! 
i Rméroatósi r lpfodurtóf lgni téiwiir ' 

i a b a t o di mése, perciò' 11 abcondo a-
vrà luògo sahalù iS apnie iS8S( 

-','''.:''̂ ' •.•"Per•,:11,'Sindàoo''^•' 
••';{•'';'•,•. tìrBlMUntina 

e e i i » p n a ^ . : i 9 ' morzo.* '; '; 
• Sebbenein'rltardovrpartebìperò come 

sia statò quaSsù'festeggìatò;]' onòaiaatìco ' 
del Re; Dàlle''7: alle 8 del mattino, la 
fanfara degli Alpini girò le principali 
vie' del'paese.'.'.';,''",•;• '- •,';'.'::.';';.'"' '••'''• 

Allo ore 9 sbtto la Loggia Comunale 
zi riunirono' tutte'le Rappreaentàhzé' e'-
qolla bandiera ideila Società : operàia In 
teata mosserb àesieme -ferao it 'duomo' 
óve ' si raboolae anche tutta là aooia-
reaoa e.quindi fu: celebrata la inbaaa. 
Nelmedesìmo ordine le Ràppreaentanze 

,,si portarono quin(ji'in piazzànuoVn ove 
era achierata'ia^itìompagnia alpina qui: 
dl-afanza che venne poscia, pasaatà in 
rivista dal oapitànò, da un «fflciale della' 
milizia mòbile'a da 'due della térrito-

;riale.' •'•• ';'"'•''' ',", '•.;•' ' ;.'•:.'•:"'',;' ';-' 
Dietro nobile iniziativa' dell'egregio 

tenente signor Molinazzli alla sera ebbe 
luogo; una • splendida' flacbolàta eseguita 
da un' ottantina di alpini;' Injposaibilea 
desoriyere;l'eifetto; ottenuto, perchè;ve-
ramento'era,(Impossibile otténer'ne' di 
più; Inutile dire;che la bandiera nàaio-
riale pendeva da: tutte le;finestre e ohe 
i : gemoneai; proserò pàfte' tutti alia fèsta 
dell' eroe dal colera à Nàpoli. 

Come vi ho scritto a l t ra 'vol t i i nostri 
olerioali ' vollero! opporre unannova isti­
tuzione, di previdenza alla fiorente'••So­
cietà operaia ohe da oltre. lOanni qui esi-
,ate,',ed oggì;poi venne inaugurata: la ban­
diera esseudooliè la nuova Società è sotto 
il patronato di; S.> Giuseppe, ohe ' oggi 
la chiesa Tioorda; v • 

Staniane; quindi alle ore 9 nel 'Buomo 
el)be luògo la Ibenedizione della bandiera; 
essa lè.dicoiorvbleu-oat'icOi'ha nel'mezzo 
due braColaiinoroola,tej e sormontate" da 
uba..croce da.oui;parts-uii'.aurepla,;:qua8Ì 

tiillliii 
'Nuova tipera di; A,- **<>'^'el)'lcl|i|. 

Eoopinquàl modo viene giudioato. 
il nuovo spartito delPonchieill, dal.cri-
ticodeila. Gozjello;Piflwpniese! 

Il più aspettato.'avvenimento, musi­
cale della stagione presente ìha , avuto : 
luogo martedì alla Soala,,di .Milano, ed 

;.ii telegrafo stamane oi ' p'orta la lieta 
notìzia ohe l'aspettazione non è ; etata 

; delusa e ohe un lavorò; di grande im-
{portanza é venuto a crescere il reper­

torio idei teatro italiano. 
; L'argomento della Marion Bslortiie i 

stato,.trattato da parécchi maestri, e, 
fra gii altri da Carlo Pedrotti. 
; 11 libretto presente ò di E, Gbli-
eoiani. .' 

La scena è in Francia, sotto il regno 
di Luigi Xlll , nel 1638. Primo atto ; 

{paniera di Marion in Blois. Secondo 
atto.i piazza di Blois verso sera.Terzo 
atto i un parco attinente al castello di 
Nangis. Quarto atto ; vecchio cortile 
nell' interno della fortezza di Beaugenoy. 

: ' Marion .Delorme, Celebre cortigiana, 
ama ed è riamata, senza però essere 
conosciuta sotto il ano vero nome, da 

s.pidior; péroiò vìve ritirata e nascosta 

a;tutti,'a Blois. 11 marohesedi'Savefny,; 
antìco;sno adoratore^ riesce asObprirne 
là dimora'ed in;seguito;ad uh assaltò 
di malandrini, di cui è; Vittima, scopre 
.pure il nome e la persona del sub 
amante..'.. 
; .Frattanto {Con un suo editto, re 
L,ijigi:Xni{{ed il suo terrìbile ministrò 
Richelieu proibiace {il duello, pena; la 
morte. SaVerny e Didier; vengono^ pei-
futile motivo,' a oontéaa nella pubblica 
piazza di Blois poco depo'la pubblica­
zione, dell'editto e aòno sorpresi dalla 
forza colle spade in pugno in atto dì 
battersi. 

Saverny per scampare alla punizione 
si: finge morto ; Didier é arrestato" ma, 
grazie a; Marion, riesce à;fuggire di 
carcere e si arruola con Marion in una; 
compagnia di comici; 

L'implacabile cardinale ordina al sìg.; 
di Laffemaa, luogotenente criminale, di 
scoprire a qualunque costo e arreatara 
Didier. Laffaiuas fa prova tanto più dì 
zelo inquanto e amante ;disdegnatb di 
Marion. Per un'imprudenza di SaVeriiy 
Didier è arrestato; allora Saverny, ge­
nerosamente,; rivela l'essere suo. 

I due giovani sono entrambi condan­
nati a morte ; Saverny per un senti • 
mento cavalleresco verso 11 compagno, 
disdegna lo scampo apprestatogli dalcp. 
di Raugis, auo zio e Didier, alla sua 
volili, non vuole fuggire per la aeoonda 
volta con Miirion, di cui ora Conosce i 
oasi della vita. Marion, pur dì placare 

si trattasse di un sauto, vi si leggono 
poi le aeguenti{Jacrìzionii sai davanti; 
Dio, Patria, M^i | / if l àul'ldi dietro: 
Fede, Onestà, /Mìro] eul.f ìjatri Circolo 
S. Giuseppe pmS$Ì mtUffSoicùrto in 
Qemond, Varci|iéte haplonunciàto in 
Daomo ijun apjpfilo disP#Ìo, quindi i 
soci in tfi|à(prp;;<Jìj;o!tre|130 preceduti; 
dal^g^;ste«K''balidllrà; atli'iVfrsarono il 
paéiy e slfairèiift'jàlla'iÉ'lésartiiijSaii 
ABtonìo'in una iala del cui; attiguo 
opnveatp venne Inlantp deposto il nuovb 
.vpsiiiHp,; Nertaedesìmo silo dòpb'pranzb 
si rìnnl:::!'As8embléà;deliSocie quindi 
vénàerp Cantate'due; cànzbtìi; 'apposita-
oàbnte; mìisioàta v;dàl Inàestr'ó ;iig. Btió 
®là;:;Péìfbliè!';pós8làté;'Mi;marvf;;ji n'idea, 
dei prinClpii che animano il nuovo So­
dalizio, ; vi spedisco! una ; copia ; a stainpà 
dellé::!óan,zbni stesse.{Quando;avró; altre 
notizie sulla: nuova istituzione'olerìoale: 
che .òggi possiamo tJOMiare, vi terrò in-: 
,{ormati,'. •'•1,= ',,.; :'-!', :'.!;'• M.--.; 

! TOPleesiai*»,'''SO rndrzo. '.̂  ! .!•!;:.!' 

; Uh piccolo: fattarello che!fa Oggi le 
apeap della cronaca, qui fra noi; 
{.Dovete sapere Ohe ieri fnVVi;sagra a. 
Laipacco; dì Trice8Ìmo,{ohe è il paeae! 
dell 'on.Orgnani. .. 
! Un; oste di Tricesimo allo scopo di 
joter; smerciare a l ladet t» sagra il suo 
Vino, pregò un" Assessore'dr{qui{che{ in-; 
térpospsaai'suoi; buoni; uffici ,prea8p;!il 
Sindaco. obntp'Oi'gnani, onde, {pbterot-
ténsre la preacritta licenza ; di! validità. 
: 1;.'assessore ! non mancò all'adampl-
mentp dèllp inoaricb aooettato,' e il Sin--
daco promise ohe avrebbe: accordato la 
Chiesta; lioensà, ! ' . ; i.i 
; Senbnohé; quando l'oste si fece a prò-
clurre{ la sua; domanda, ebbe un freoiab 
,i?iflutp da {parte dei, Sindaco, in !oonse-
guenza di; ohe; :non;potè; amerbiare il 
vinpalla aagra,di Laipacco. 
; In;quest' ultimo paese;:non vi ;è che 

dna sola;osteria, e, dicono phe ' i i con-
.duttorediessafaooiàaoqulsti di vino dal-
Conte ;OrgnaBi. ! , 
! Sulla causa del niegatp perroesaojvàrii 

.quindi:,!, commenti,; poiché come ben 
sapete, l, moligm a questo mondo ;non 

{ipanoano mali ; ,,; M, i 

'Laifemas, ha ceduto alle brame del vec­
chio- libertino,''ed 'ora l'opta sua rimane' 
senza frutto.;E88'a";'re8ÌBte disperatài al; 
sùplizio di'Cidier, ohe péròpr ìmadi mo'-' 
r ireiile perdona; Qui^ndò';il'riiUP del; 
tamburi annunzia ohe' ginstizià é fatta, 
l'infelice ; Marion :'càde "stramazzoni al 
suolo* •..;;.' •- '•.'• •'•' •,;'"''• 

Come al vede da questo sommario re­
soconto, non è certanaente l'inter,es8e 
drammatico ohe''manchi;al'iibrettb;' 

; Martedì, dloo la hpàtra relazione'te­
legrafica, l'aspettazione èra quale Videsi 
raratuente l'ugììale. Alle oro'sol si'fece, 
porta, e la folla, enorme ara a stento' 
trattenuta dallo guardie. 

{VI ebbe,molta confusione; all'entrata 
olio al sarebbe potuto evitare con qualche, 
disposizióne preventiva d'ordine. 

' L'aspetto'delia sala; era qualche sosa 
di; mai più' viatoeome imponenza di'pub­
blico 1 molti britloi erano venuti per la 

'oboaaiònev • ';;•' '' '''"' 
• Quando'Fapoio salì la predella diret­

toriale si {fece un silenzio completo ; 
quasi tutte le signore erano.già a l loro 

'posto.'; 
L'opera'durò quattro ore giuste, 
.Nel primo atto la simpatia per l'au­

tore gli Valse applausi straordinari, e 
veramente esagerati, perché veramente 
non si può dire la parte più potente 
dal lavoro, 

Piacque la romanza di Marion (Ro-
milda Pantaleoni). 

Nell'atto secondo il successo si raf-

In Città 
: i i 'onomast ico di Ieri . Ieri 

rìcorrevauno degli orioiiiastìcì più belli: 
quello d i ' Giuseppe Mazzini e ' .d i ! .Glu-
aòppe Garibaldi. ;Ma;ìéri'la gibi-naifàccià 
pessima òhe faceva;non permise di!ter 
steggiarel'onomastico di quei due sommi 
italiani,{Come è cPstùme, Pgnì; ànnot'da 
qaaloÌie;.';oittadlnò{:in; simile'ricorrènza. 

Peccato, perché ci .si diàsé che, ae 
ieri il tempo io avesse permeaso, avremmo 
veduto sventolare dalle finestre di una 
casa di Un nostro ottimo patriota ed 
amico, in Meroatòveochlo, due vessilli 
storicamente gloriosi., ..L' uno, la ban­
diera dei garibaldini friulani a Mentana, 
e nella Cui asta età rafiguwtala 'Lnpac 
emblema della città di Roma, mentre 
sul nastro stanno scrìtte in. oro le se­
guenti'parola :';4!(8«!oMa —̂ ! I garibal-, 
dini'del Friuli. :. .;,! 

L'altro dì'quést! vessilli è .quello ohe 
{figurò ài corteo, funebre dì iGiuseppe 
Ma'zzini, a Gbnp'va, e !nél;,quale :là' de-! 
::mo(!razia friulana volle essere! rappre­
sentata; Delegato a portare la bandiera 
{nèll'ooCàsiplie' dì quei;:Eunebrì!!8olenui! 
fu l'in;aliora,!I)pputafp',Francesco .Vèrr 

izegnàssl, ma ..quésti, cóatrettò accagiono 
.degli afl'ari{'inerènti {al suo commerciò,' 

-freddò; àeualbilniente!) le! linee ! anno; vi'̂ ; 
gproaéj'nja è! parsa meno fortunata l'ir 
Bpiraiiioné, pbn ;un .senso di pesantezza 

Là-'aeconda metà d e l t e r z ò atto rin,'. 
francò l'e8itp!é ;st.abili! 'definitivamente' 
la vittorià'.dpr maestro, U dilettò; d!'à-
móré fra'Marion è Didier (TiimàgnoJI 
ebbe l'onore del ,6iS| ed i l ; finale, con­
certato, quantunque, calcato 8ulIo!stain'pp 
dèi 'finale !déllà - Giocp»(IOi..scpsìae il,;pi^ti-, 
bliob vigbroaaménte,' ' ; ' ; , . ; : ' 
- {Ii'bpefa ha la fortuna di uh crescendo 
nelvalore musicale e nell'iintérease dei 
pezzi ; r ultimo atto è, per oonsensp gè-, 
nerale, il migliore, L'inlermMjb fu fatto 
réplioara, il duetto tra donna e tenore 
è un pezzo.Robusto e ben trovato, ed 
il flaalé'uitimo palesa'; veramente l'un-!! 
ghia del leone. 

È imposalbile dare subito un giudizio 
sul valore, assoluto; della .mu,aÌ0B,;:!la! 
quale intanto ha il pregio di 'uno ,3tfu-
mentale accuratissimo, quale non si 
trova nella precedenti òpere dell'illustre 
maestro di Cremona., l a melodia è co­
piosa, con qualche reminiscenza delle prò-, 
cedenti o^ere ; Ponbhielii; pP" ha sa­
puto resistere alla tentazione,dell'effetto 
talora, anche a costo di- rasentara ! il 
volgare nei primi atti. Nell'ultimo brilla 
di viva, luce il talento di Ponchielli, ed 
é qui (aggiunge il nostro oompeteuto 
corrispondente telegraflap) ohe sì sfo­
gheranno ì oritioi di tutte le levature 
per inneggiare alla peraonalità del mae-

a restarsene a Milano, oedè l'incaricò 
onorevole ad un' altro noatro egregio 
conoittadlno, il ;sig.({Pietro 'Beiinzzi. — 
Quest'ultima bandiera ci si dlCe sia d i ? 
squisito là»flrt);;{P tantò-^sàa che'quella-S 
gloflosissimà'doi garibaldini frliilàài a 
Mentana,, le! détipnp Mam, di !eè!,ì';òt- • 
timp»,àtóioPìlÌp9tim:p; {Bsi'tìbtS patriota ' 
GlovànnìfPotitólti, il quale, àppun tcrtéllà 
rioorrénzà''dé!l'anp»aptl'45'!dl;ióri!ttt'ébbe 
siate feliCe{!;di:''l8jòrlé'!!peì'; la prima 
volta,dalle {finestre dij'oaBàatìaiìs 

;Sè la.:occasione 'falli ;iéri,;'speriamo 
ohe Sia{favprevol9 un'altra;Vòlta. !. ; 

{{fJìrumèi'arib e «aerei j ^ ^ 
: B I a r ? M o s s ó i i Lai amniinlstfaiiibnB ' 
;d8|lB ' Si; F. A r l r tìà;; In tavolato " t ra i la . -
Uve con la Spoìetàdi aaviga2lone;geno- ! 
falò italÌàiià^allpìsòbpo;{iÌi;''prpV*edéré, ! 
Obi 'mezzo! dal se'rvlziooUmulativo for-

;rovlario maflllimo testé attivatosi, : al 
trasporti dì; numeraria" a di merci che 
pooorresse di' fare da p per lé lobal i tà !' 
del'Mar Rosso'occupate dàlie; nòstre 
tralipe In dltézioné ó provenienza del­
l'Italia^ ;';;,;'•• '!"^"!'' •;••,!'!; •!!''!••!•"••;'•' 

! !; .^éatiri»! S o c i a l e . !!MpÌta ;génte' e, ;! 
molti applàusi agli éseoùtbri! j ecco come, ' 
si ;potrebbe riassumere l'esito deila. se-
rata di: ièri al Sociale. ; „!:! , 
;; La{ Giocondo ! pblje! infatti : Ieri sera ! 
una;{ interpretazione veramente ecoezìo- ; 1 

.baie,!•!;•;;',;,, ,!.;:...{'•..;'';"'!,;;, !;{;:,;,:;;! ' ,-•.. 
Ilinaguifloo qHlntetto";deÌ terao atto ' 

éaèguitpdai cantanti !stupea,dament8. e : 
deipari stiipendamentobanesuonàtòdalla 
éCoolle'nta!,orbh6atra'diretta dal comm. 
Kuòn,! fu;!.bi83atp.{;:{.;,'!;. {,';;;•..:;„; 't;::, !•','•, 
; Po!màiìi;a sera,'nona;rappresentazione : 

dèlia ,Gftì(!ondfl,!.serata{:d'onpradeirà{dl-: 
stibti8aimà::cPhtràltn;signora;Martinottii 
{ Dòpo;il primo!alto {dell'opefa verrà, ; 
da parte della 'aeratantp;; e dell'esimio 
baritonp .Pantaleoni, eseguita la seconda 
patte del; I, {atto! ;del; !Bb6(«re ,di ! Si- i! 
viglia.,',;,.'• .'•;..•;•:!.;.,' {{-:;,'• :.;-',;,';.!,.;'i 
! La rappresén.tazionp !é pomprèsa nel-

l'abbonamento. : ;J ;;• 

; t e a t r o ; ; . IHiuei 'wa. ' 'Gpnie ; ab-
biamo annunciato questa- sera la Com­
pagiiia'drammatica della illustro;'attrico 
Adelaide Tessero, da la'suaiiiUima rap- ; 
presentazione con la" Principéssa; Giorjip 
di,'DuM88v' ;•;''•' ,"'.', •••; 

; © o r s i e ! d t ' ! ( < o i i I s o . , É o c o ì i p r o - . 
gVatbma .delle Corse Che! «rrarinò luogo, 
nèll'lppodt''pnio Cbnjiinàla di. Lpnigo in, 
PoCasiònedellà rinomata fiera detta della ; 
Madonna! ricprre'nté!; ilei giórni 23,! 24, 
2i>.'é!à6,inarzò.;oórr;.,''•;";;-,'!."4; ,,..;,!". 
; • Jtf6j'cbi#.;25:.moriO:::;GQraa;'! in'!'t)ar- ' ; 

tlta" obbligata;(Hoàt8). ;; ; . . 
: I.; premio L. 1500 — 11. pramio lire 

4 0 0 , ; ' ; ; ; ; , ' ' : : ! , • ; ! ' • ! ; ' ; . ' ; ! ' . ' . ; ! , • ; / • : ; • ; . ' • ; ! { 

; Corsa; ài trottò ;a sèlla ;,(Gentlè{non 
Riderà), con .premi di medaglie d'o!ro. 
: Cavalli di qualunque razza ed,,età che 

dovranno percorrerà, gir) 4 déil'Ippo-; 
dromp circa metri 2600. 
: Giovedì 86 marzo: Corsa a Fantini 

yplceys). - : 
' I. premio L. IPOO -^11. preiniP lira 

"400. " !" •' " ' 
i Cavalli di qualunque razza ed età 

ohe dovranno percorrere giri quattro , 
{dell'Ippodromo, oirca metri 2B00, 
i' !OorSa"a Sulk)"^ I. prèmo L. BOO 
eie entrature —;lL' Li-300'e 2'entr. 
'—lU. L; 200'ed"l'entri. !''' 

Cavalli dir qualunque'razza ed, età . 
ohe dovi-anno ' percorrefè [giri', quattro '. 
dell'Ippodromo circa-metri; 2B00, 

n t o l i e t i ì n o me teo ro log ; i co {1 
te legra.Oco.! . I l gecofo bf. rio.evutp 
;per'la' vià'ai Cóndra;')» sègUaàte comu-

stfojj'lla strada,,propria,!,al meijo, ori- {. 
ginàle;'é}via!!di(^n^^. fìf .J'''\ l'!r!!|'!:'!{i, 

,. A patte' là "éaagè'razioni, la iilórion ' 
Delorme ;ò opera! potènte, è, quel Che 
più monta,; vitale e Ch6;farà ilgiro del 
teàtri,j{'''-'{;:,,js{ ..,..:;,..:';{;{,{.;. i'[:. i.-'-;; ... 

;L'a8ècuzione segnò un vero trionfo 
per il Faopìp, impareggiàhila. direttpre; ' 
,1'òrohef tra sfoggiò,.una vivacità di colori, 
rlyplò'.una fusione, .un'impasto, una di-
lig6!n,za,!-niirabil,e.il cori numerosi e ben 
istruitiViial Caicati -furono attentissimi, 
e ;i'es8Cuziona,{npn laapió{ a desiderare. 

iLa Pantaleoni è una.prp.tagoniata ec­
cezionale.!; in gu.e.sta parte lessa, troverà , 
difficilmente rivali',, al suo {apparire, il 
pabbliop le.fece ;un.lungO:applauso,,an­
che !per,congratularsi dallatìopnquiatata : 
aalutej durante tutta l'opera!la sua crea­
zione actiatioa ijppressionò, profonda­
mente il,,pubblico. Al fine l'entusiasmo! 
hPn.'aveya più limiti. ,; ,, { 
: in 'Tamagnp sfoggiò.1 siioi.) potenti'8-! 
cuti, ma; l'intepretaziona, estètica non fu 
all'altezza della fortuna dei ;mezzi vociili. 

Fu aasai.apprezzata sotto .le vesti del 
comico Lelio l'elegante signora Adele 
Borgiii ; il baritono Brogi edil b«s80:Na-
varini sostenevano rispettivamente la 
parti del marpbese Saverny e.del sig. 
di Lafi'èmas, eapparvero buoni cantanti, 
ma non si,possono dire completamente 
a posto. 

La messa in scena, è buona; tra i 
scenari sono notevoli quelli del secondo 
e del terzo atto. 

IBIS 

http://Bui.nl'


I L F R I U L I 

nicfizione dall'ufficio mctsorologico del 
Nete York Ikrald in data 18 marzo ; 

« Un ImmoasD ìsicloos proveaientn dal­
l'est di Terrauova probabilmente toc-
oherà le coste francesi e brittaniohe 
dal 20 al 22 corrente». 

j j lorto in jprlgione. M')rassatti 
Oiu6eppe di Sosto al Reghena, quel glo-
vanotlo olle l'anno soorso era stato con­
dannalo per parricidio dalla nostra Corte 
d'Assise ai lavori forzati a vitai spirò 
ieri l'altro nell' infermeria delio Carceri 
giudiziaria di qui da lenta sploite di 
cui era afflitto anche all' epoca del di­
battimento, Stava per essere avvinto al 
bagno, onde scontarvi la pena, giacche 
il sno ricorso in Cessazione era stato 
recentemente respinto. 

tUagrarÀamonta, La famiglia 
del dott. Nicolò llomano vivamente com­
mossa per le prove di affetto rivolto al 
suo caro estinto, ringrazia indistinta­
mente tutti coloro ohe col prendervi 
parti si {associarono alla sventura da 
cui essa fu colpita. 

D l c U l a r a z i o n e . II sottoscritto 
rappresentante il Teatro Minerva, orede 
di dover categoricamente smentire la 
voce sparsa in cittì che egli avesse 
chiesto ali' Impresa d'opera del Teatro 
Sociale un premia di L. 500; che non 
avendolo ottenuto abbia poi conceduto 
il Teatro stosso alla Compagnia Dram­
matica Italiana. 

Il Teatro Minerva sempre intento a 
servire il Pubblico non poteva perdere 
l'occasione di far sentire per pocne sere 
la grande artista Adelaide Tessero ed il 
Pubblico coU'accorrere numeroso e cogli 
applausi ha dimostrato il suo aggradi­
mento. 

Sta Invece li fatto che l'Impresa 
d'opera del Teatro Sociale voleva un 
premio di h. 200 per ommettere la rap­
presentazione di ieri a sera mercoledì, 
fatta contro le consuetudini locali. 

Alessandro BoUicco. 

In Tiibunald 
P r o c e s s o d i c o n c u s s i o n e . 

Il signor Fontanini dott. Carlo, Segra-
tiirio comunale di Attimis era imputato 
di concussione (art. 216 codice penale), 
per avere, dioevasi, riscosso da vari a-
bltanti poveri del suo comune la tassa 
di centosìmi 20 nel Nulla Osta pel pas­
saporto sotto pretesto di diritto dovuto 
per legge e di prestazioni estranee al 
suo servizio. 

Il processo che ebbe la prima mossa 
da una fonte impura, una lettera ano­
nima diretta all'autorità giudiziaria, ter­
minò invece con una sentenza, direm 
così della più bell'acqua, cioè con diohia-
raKÌone di non farsi luogo a procedi­
mento per inesistenza di reato. 

La sentenza fu pronunciata ieri dal 
nostro Tribunale Correzionale, dopo due 
giorni di dibattimento, in cui si interro-
garono una cinquantina di testimoni. 

Finita la lettura della sentenza scop­
piarono nel pubblico vivi applausi ed il 
dott. Fontanini, scendendo commosso, 
incontrò lo mani di numerosi amici, i 
quali facevano a gara per felicitarsi se-
colui del riportato trionfo. 

Fu strenuamente difeso dai distinti 
avvocati Tamburllni e Brusadola. 

DUE A V A N Z I 
(di CARLO UGO KOHEN) 

|Lo pompe dell' uomo finiscon così : 
con poveri resti che il tempo scherni J 

Aveva a sghimbescio la cuffia trinata, 
mal cauta svelante una nuca spelata, 
la fulva parrucca sul fronte discesa 
in aria di sfida, di pronta dife.sa, 
pareva uno scudo vietante gli accessi 
dei guardi procaci agli ardui recessi. 

Sul naso bistorto gli occhiali inforcati, 
offriva l'aspetto di un gufo agli agguati ; 
le ossose sue forme nei scialli ravvolte, 
potean simularne due ali raccolte; 
da quegli inviluppi uscenti uncinate 
parevano urtigli le mani scarnato. 

Un cesto incantalo posavale appresso : 
in quello, la vecchia accordava l'accesso 
a oggetti svariati ad essa essenziali, 
di somma importanza nei giuochi serali. 
Due gran moccichini, due mazzi di carte, 
un vaso da sputi, miracolo d' arte, 

a doppio secreto, in oro, a cesello, 
di un divo tabacco gemmato un vasello, 
due corna in corallo di lunga misura, 
calmajili d'ignote malìe la paura ! 
un libro di preci, un rosario, ciambelle, 
un gatto custode dormente su quelle, 

Uu vecchio in zimarra dal viso faceto, 
entrava la stanza da un' uscio segreto. 
- Ma dunque I vi pare I maestro Bernardo, 
son venti minuti di lungo ritardo I • 
l'amico accoglieva soli' uscio tuttora 
con mite rabbuffo la irosa signora. 

Guardava a un vetusto congegno da ore 
ohe spettro pareva al dubbio chiarore, 
arredo prezioso che in tempi fuggiti 

aveva alla donna segnati gì'inviti. 
Scusando il ribello tabacco domato, 
posavaoi il prete nel posto assegnato. 

La brusca accoglienza di simile uscita 
mostrava abbastanza la dama stizzita; 
r impulsa affrettato del primo giuocare, 
dal petto una gemma (ansale staccare; 
nel piatto dei segni balzava una croce, 
e il balzo riesciva di augurio feroce. 

La pia cavaliera lasciava uno strido ; 
per doppio motivo quel segno suo fido 
portava pomposa sul petto addentrato, 
r onore, e dell'odio il cuore guardato. 
Raccolse la croce con mano tremante 
giocava distratta, perdeva Inoessaute, 

Per sopra agli occhiali maestro Bernardo 
sbirciava la vecchia silente e beffardo; 
capì cho colato rnggìa l'uragano, 
pregava la sorte ad offrirgli una mano, 
pensò che tra un'ora la cena gustosa 
gli avrebbe pagata quell'uggia rabbiosa. 

Cirilla agitata, passava lo aguardo 
dal grande cronometra a mastro GernardOi 
nel volger di anni, fu caso quel solo, 
che non rispettasse l'imper dell'oriuuìo, 
il gioco spezzava con impeto strano : 
Bernardo smagato tramò sul divano. 

Vedea da pàrèsi la vecchia colpita, 
la cena anelate vedeva sparita; 
la febbre gelata nell'ossa sentiva 
Irovavasi muto, gid pili non capiva. 
Con voce sorgente dall' ime budella 
Cirilla esordiva : — il cor mi martella. 

Quel pazzo nipote n' è sola cagione, 
un dritto ei si forma : il male m'impone: 
l'ontosa catena così ribadita 
v'é nota, maestro con quella sventila ? 
vuol farla sua moglie, quel rozzo malnato ; 
è un onta, una sfida ch'e! getta al casato I 

I nobili e 1 ricchi perseguita d'ira, 
h un' folle utopista, vaneggia, delira : 
ai ricchi, ai potenti - tremate maestro I 
porrla di sua mano di grado il capestro : 
afferma che rubi chi molto possiede, 
virtude non colpa miseria egli crede. 

Di tanta famiglia voi, quale maestro, 
riuscir con trovato potreste pur destro : 
qualunque sia il mezzo, Bernardo, rompete 
d'uom grato queat' atto alla casa dovete. 
Il prete balordo taceva, ascoltava; 
la vecchia rabbiosa pìii ognora incalzava. 

Dell'alma mia madre voi figlio al coc-
[ohiere, 

- il prete smarriva più ognora il sentiero > 
la posa sociale ad essa dovete ; 
trascorsa la vita tra noi voi avete : 
eletto a docente nel nostro casato, 
le calze violette io sola vi ho dato. 

La cinica vecchia faceasi crudelu, 
sul suo monsIguoreJspruzzBva il suo fiele ; 
pentita, gli artigli tendeva all'amico, 
temente di averlo già reso inimico ; 
l'amante di un tempo baciò quella mano: 
se avesse potuto tornava profano 

Traversa alle lenti il logoro sguardo 
tentò ancor Cirilla di render maliardo; 
cercò le memorie nel bujo pensiero, 
ma il vecchio cervello si féa Cimitero; 
un sordo lamento la bocca avvallata 
potè sol formare di un' era involata. 

Le guancie carnose di quel monsignore 
venute raggianti per ghiotto sentore, 
promissr l'appoggio, per quanto meschino 
di stracco somiere per lungo cammino ; 
offerse all'amica un braccio eccitato 
da grato prudor di famoso palato. , 

Massime e sentenze 
Da Yeiss : 
Sii sollecito B, far del bene, ripara a 

tanti giorni inutili ; la vita è si corta, 
le occasioni si rare e l'arte di trovarle 
sì poco conosciuta. 

ITota allegra 
— Come vi trovate al vostro posto ? 

— domandava un signore inglese alla 
sua sposa, in ferrovia. 

— Bene, 
— Non provate scosse ? 
— No, sto benissimo, 
— É caldo ancora il vostro scalda­

piedi. 
— Sì. 
— È soffice il cuscino? 
— Kccellente, amico mio. 
— Non sentite il vento? 
— Affatto. 
— Quand'à cosi — dice il gentile 

sposo — venite qui e datemi il vostro 
posto. 

Sciarada 
S'adorna del primiero II gentil sesso, 
Dir non vorrai ohe è crudo i[ mio se-

[condo ; 
Per trastullo l'inter regolo spe9.io. 
Ma la procace man tosto nascondo. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Are-tino. 

Notiziario 
Le convenzioni in senato. 

Si è costituito l'uffllcio centrale del 
Senato per l'esame delle convenzioni. 

Fu elotto presidente Saracco, segre­
tario Lampertìco, 

L't omnibus > di Depfetis. 
Il progetto omnibus che l'on. Depretls 

ha promesso di presentare conterrà la 
proposta di un aumento.di 16 cent, del 
dazio sullo zucchero, di 30 cent, del 
dazio sull' àlcool ; — vi saranno in 
questo omnibus finanziario altri aumenti 
sul petrolio, sul tabacco, sul caffè, e su 
altri coloniali. 

L'aumento complessivo dello imposte 
sari di 29 milioni. 

Notizie dal Mar Rosso. 
Si dice che il generalo Ricci sia at­

teso a Roma nella prossima settimana. 
Ma questa potrebbe anche essere una 
voce sparsa e raccolta a ecopi eletto­
rali. 

t rapporti al ministro della guerra 
dicono ohe molti saldati d'Africa sof­
frono d'ofialmia. Però la malattia si 
presenta eoa caratteri poco gravi. 

U l t i m a Posta 
Oli Inglesi nel Sudan 

Londra. 19. Il Daity News ha da Sua-
kim: Graham indirizzò aOsman Digma 
un proclama invitandolo ad arrendersi, 
e risparmiare un spargimento di sangue. 

Suakim 19, 500 Sudanesi furono ve­
duti stamane sui colli presso Husheen. 

La cavalleria ingleso e la fanteria 
montata indiana furono spedito in rico­
gnizione. Il nemico s'ò ritirato attual­
mente presso il Hasheen. 

Il Daily Telegraph ha da Suakim' 
Tutto le truppe inglesi eoa cento oar" 
tucce e un giorno di viveri s<mo par' 
tite stamane* 

Trovausi a tre miglia in direziono da 
Hasbeen, 

la pace fra la Francia e la China. 
Il tesoro imperiale i vuoto. 

Londra 19, Il Daity News dice : Hart 
direttore delle dogane cinesi e l'amba­
sciatore di Russia 0 Pckino avrebbero 
aperto trattative por definire se possi­
bile le condizioni di pace tra la Fran­
cia e la China, 

Il Times ha da Pekino: 11 governo 
preparasi n far fronte ai blooco di Pot-
chill e dlcesi deciso ad apporre ai fran­
cesi una resistenza accanita; però il te­
soro imperiale è quasi vuoto. 

La lotta colla Francia costò diggià 
alla China 60 milioni di laels più la 
flotta e l'arsenale del fiume Min. 

Telegrammi 
V i e n n a 19. Telegrafano da Londra 

alla Wiener Allgemeine Zeitung che Mu-
surus pascià ha dichiarato che la Tur­
chia aderisce pienamente all'occupazione 
italiana di Massaaah. 

n n l t a r c s t 19. La Camera votò il 
progetto che abroga le tariffe doganali 
attuali e ristabilisce le tariffe autonome 
fino alla promulgazione delle nuove ta­
riffe. Le coiivenziooi speciali garanti­
scono per parecbi anni tutte lo nazioni 
contro la nuova legge, eccettuate la 
Francia, la Serbia e la Bulgaria. 

P a d o v a 19, Oggi furono distri­
buite le onorificenze ai bravi militari 
che arrestarono II forsennato Costanzo. 

Le medaglie al valore militare dei tre 
soldati uccisi furono spedite dal Mini­
stero alle loro famiglie. 

bucale di Pordenone all' udienza del 
giorno 12 maggio 1885 ore 10 ant, in 
odio a Forner Giovanni di Portogruaro 
0 Forner Ambrogio, Luigi e Nicolò di 
Giovanni di Portogruaro seguirà la ven­
dita all'asta giuilizialo dei beni siti in 
mappa di Saclle. 

— L'usciere del Tribunale civile di 
Udine notifica al sig. Ugo Frettoni del 
fu Benedetto di domicilio, residenza e 
dimora non conosciuti, il ricorso d. d. 
25 febbraio p. p. col quale la richie­
dente Giuseppina Mianl-Frettoni propose 
in confronto del notificato domanda di 
separazione personale e il Presidente 
stabili che le parti compariscano per­
sonalmente avanti di Lui nel giorno 9 
aprile p. v. alle ore 11 ant. e in pari 
tempo l'usciere cita il prefato Frettoni 
a comparire avanti del prelodato sig. 
Presidente nel detto giorno. 

Memonalede i pr ivat i 
K s t r a M o d a l S'ogUo A n ­

n u n z i l ega l i . Il N. 88 contione : 
— L'usiciere dal Tribunale di Udine, 

a richiesta di Antonio fu Antonio e 
Maria Marsen fu Stefano coniugi Crast 
di Martina ha notificato ad Antonio di 
Mattia e Mersen Giovanna fa Stefano 
coniugi Grucil di Nevinza di Croazia la 
sentenza 81 dicembre 18S4 la quale 
sentenza ammette prove testimoniali sul-
r incidente sollevato avanti il notalo 
Sedi il 21 giugno 1883. 

— Il Comune di Zoppola avvisa che 
essendo stata prodotta in tempo utile 
l'offerta di miglioramento non inferiore 
al ventesimo per l'appalto del lavoro 
di costruzione del nuovo ponte in le­
gname sul canale Drenlella si rende 
noto che il giorno di lunedi 80 corr. 
mese alle oro 9 ant, si terrà definitivo 
esperimento d'asta, 

— L'avv. Ellero Arturo di Porde­
none proc. dei signori Luigi-Leopoldo 
Gian, e Paletti Angela fu Girolamo di 
Pordenone fa noto che avanti il Tri-

HIKHCATO DELIBA SISTA 
Aftlano, 18 marzo. 

Nulla possiamo constatare di variato 
nell'andamento degli affari, e quindi non 
havvi cho a ripetere la aolita espressione 
di transazione limitate e difficili. 

Por sopperire ai bisogni più urgenti, 
ò natnrale che giornalmente avvengano 
alcune vendite, e fra queste si citavano 
quali affari di questi ultimi giorni, de­
gli organzini 18|20 elussici a lire 61 ; 
sublimissimi 22i26 intorno a lire 69 ; 
sublimi 20[24 a lire 68, e belli correnti 
18[22 a lire 57 circa; lo qualità'boone 
correnti e secondario da 18 a 26 denari 
collocate da lire 62 a 56, 

Quanto alle Kreggie si parlava di un 
grossa lotto l4fl6 casati o. a, qualità 
classica a 64 ; altre sublimi 9[11 e 
10(12 da lire 50 a SI; belle gialle a 
verdi a 50 aspe da lire 4S a tò, e belle 
correnti 25 aspe da lire 46 a 47; i 
tondi restarono più trascurati e anche 
disprezzati. 

Per le trame rarissimi incontri, spe­
cialmente per le qualità inferiori, 

DISFACCI DI BORSA 
VENEZIA, 10 nurzo 

Bendits goil, 1 gennsie 97,85 ad 97.95 Id, (tod, 
t luglio 95.03 « 9e.7B, Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —,— Banca Veneta da 816,— 
» Sili.— Banca di Credito Vonoto, 280,— a 
•--.— Societjk Costivzioni Veneta 327.— a 328. 
CotonìUcio Veneziano 817.— a 218.— Oblilig. 
Prestito Venezia a premi gl.S.'i a 21(60. 

Canili. 
Olanda se, B da —,— Germania 6 da 122,40 

a 122.70, e da 122.76 a 123.10. Francia S da 
lOO.SB a 100.65, Belgio 8 d» —.— n —.— 
Londra 4 26.21 a 23.27. Svìzzera -1 da 100.'-
a 100.26 0 da 100.26 a 10a.!l6. Vicnna-Tcioate 
i da 206.00 a 206.60, a da —.— a —.—, 

Valute. 
Pozzi Sa 20 trancili da —,— i — .—; Bau-

eenoto auotiiacheda 20S.—;a 206.60 
Sconio. 

Banca Nazionale 6 — Banco di liTapoli 6 — 
Banca Veneta — — Banca di Cred. Ven. —. 

FIRENZE, 19 marzo 
Napoleoni d'oro —.—j Londra 26.28 i— 

Francese 100.40 Â 'oni Mimip. —.— [.Banca 
Nazionale —; Ferrovie Merld.(con.) 707.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 1006.00 Sendita itoliima 98.07 —] 

BKHIiQfO, 19 marzo 
Mobiliare 614.— Austrioclie 506.80 Lem-

barde 281.50 Italiane 97.76 
IIONSUA, 18 marzo 

Inglese 08 3)18 ~ Italiano 08. ~i Spognttolo 
—.—; Taioo —.—. 

FABIO!, 10 marzo 
Rendita 8 0[o 81;80 Rendita 6 Ojo 110.20-
Rendita italiana 07.76.— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romane —.— Obbligazioni —.— Londra 
26.37—1 Inglese 93 l|(t Italia 1|4 Banca di 
Parigi 760. 

VIENNA, 18 marzo 
Mobiliare 302.20 Lombardo 189.— Ferrovie 

AuBtr. 808.— Banca Nazionale 801.— Napo­
leoni d'oro 9.80 —[ Cambio Piibbl. 40.—; Cam­
bio Londra 124.86 Austriaca 83;70 

ÌDISPAOCI PARTICOLARI 
MILANO 20 muzo 

Rendita italiana 07.90 i leioli 07,95 
Napoleoni d'oro — - » 

VIENNA, 20 marzo 
Rendita austriaca (corta) 83.36 Id. antr. (arg.) 
83,T0 Id. anst. (oro) 108.80 Londra 124.46 
Nap. 9.80113 

FABIQI, 20 marzo 
Chinsnra delia sera Bend. It. 97.S6 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO. 
BuJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

CAHTO£.l<:B.fili« 

ANTONIO FRANGESGATTO 
Udine-Via Mercerie, 5-Udine 

Granile as,sortiinento di Cor­
nici fìnto oro — Carte — 
Stampe — Oggetti fli cancel-
loi'ia -— Occorrenti per scrit­
tura 0 calligrafìa di tutte le 
scuole, ecc. ecc. 

iì3r- L e ^ u t o r U r d l l ibri ' ^ 

Da vendersi 
attrezzi completi pei' molino da 
grano. :.. ': 

Rivolgersi pelle trattative; 
all'Amministrazione del Frulli:: 

VINO 
Presso la Ditta P i iras ianta , 

e O d rVc^ro in Udine, Piasiza . 
del;Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE^ 
4ll ProinontSir 

a prezzi discretissimi. 
Qualitù, ed analisi sono seitt* 

prc ^araalite . 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente v i n o i ins trano di can­
tine rinomate. 

Stimatiss. sig. Calleani, 60 . 
Farmacistii a Milano. 

Pieve di Teca, W mano 1884. 
Ho ritardato a dorle notizie della mie nm-

Inttia per aver voluto nssicurermi della acom­
parsa della ataani, essendo cosanto ogni hle-
narra(lR da oltre quindici giorni. 

Il voloi- elogiata i niegiei effetti dello pil­
lole prof. PortH 0 doU'Opinto balsamico 
Snerlu, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luco al sole e acqua al mare. 

Hesti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita blenarr»gti> 
deve scomparire, che, in unn parola, sono il 
rimedio infalliliile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interno. 

Accetti dunque le espressioni pili sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntobilitii nell'eseguire ogni commis-. 
sione, anzi aggiungo l. 10,80 per altri due 
vosi Onerili e due scatole Porta che 
ynnh spedirmi a mezzo pacco postale. Coi..; 
sensi della più perfetta stima ho l'onore dì ' 
dliibiararmi della S. V. 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleam. 

(Società la Veloce) 
NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano dì Codroipo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per le due Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolget'si al rappresentante 
signor i i iXKan ';]||^ninmso 
i n Hlcauo. 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in P a n » 
Uanìco, al sig. Francesco 
lEanaxKoni. 

MACCHINE DA GDGIRr 
Nei vecchio o 

coTiosoìuto d o > 
pos l to , Via A-
guileja n. 0, tro­
vasi un completo 
aasorticoento ; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi' 
luitata ; Officina 
speciale per ripa-
zioni. 

IfOVITA 
Gloria dell'industria meooanioa. 

jtlncchina a inedale, silenziosa, 
senza oavetta. B o b i n a contenente 
fiOO metri di filo; ago corto. Allnt» 
tns l a d o g n i l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa< 
nica dei signori Gritzner e Cotnp. (Dur-
laoh). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire SS, flSO o 1 4 0 . 

GIUSEPPE BALDAW. 

D'affittarsi "due appar-
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazzetta Valentinis 
Casa JBardtisco, 

Deposito stampati 
pelle Àmmìnistr, oomunali Opere pie eco. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 
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Le inseMoni si rieerono esclusivamente all' ufficio d'amministrimoae del giornale M JFViiffli 
ijÈìie •• Yia. Daniele Manin presso la Tipografia Bàrdùseo. 

EMULSIONE 
. .. . ..DI 

d'Olio Puro di 

pfCATò DI mwnmtto 
CON 

• IpoWil di CSlce rSotó.' 
rtorfo grato d}KtUdo qnmìln ìllatte, 

PwdeiletiiMo lo vìttft <W1 'Olio erodo ai Fogula •ii pia qiieitf.aosiì ipòtMfltt, 

- tìBIfit -

••e a t i s i 
oherale. 

, È xÌ0Qit«ta dai modioi, à. ^i ,o.a^?e, o Sft̂ D» 
; lUrentdfi'role di fftoilo dtgtistloiio, o U gopjwrtano 11 

prtparnlB dal Oh. BCOTT •> «tOWHg; - SDOVA-tORlt 

in wtndita da tutu fé ììnnaiytli Vavì^nH-s n tt. 8,89 U 

Soma, A'ajioH ~ Sig. Paganini "Villani u C. Milana 6Hapoli. 

B È P O S I T O 
cornici, quadri, stampe 

, atvtitìlie e mddeme, o-
lèogridlìe, luci da speo-
oliio. Carte d'ogni ge-

; nere a macchina od a 
• mano:, da scrivere, da 
; stampa ,e per commer-
• ciò. Oggetti di .C8.ncel-
loria e di disegno. 

Via Prefettura 

PREMIATA FABBRICA-
liste uso oro e finto 
legno por cornici e tap­
pezzerie a iirezKl ol-
rabbr ioa . Cornìòi di' 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Via Daniele iHanin' 
TltPO GRAFIA , 

editrice dèi. giòriitìó;' 
jOgliticor quotidiano II 
Vr lu l t . Si stampano 
.opere,, giornali, opu -̂
scoli, avvisi, regiàtn, 
ecc. con esattezza e 
'puntualità nfeU' óséóù-
zibne a 'iprèiÉzl éiùitip 
venlenUsstinI'. 

GUARIR 
struggere per sempre o radicalmente la oausa 
salute ..propria ed a quella della prole nasoiiui'a. 
del Prof. LUIGI PORTA dell' Oniversità di Pavia. 

n AUTfAT MCnTf ° °°n:opparenleinente dovrebbe essere'lo scopo di ogni 
l U l u l U l i u n i u i Y i l J I ammalato; ma inVé'be moltissimi Sono coloro ohe af> 
l'etti da malattie segrete (Blennorragie in genere) non guardano che a' far 
scomparire al più presto l'apparenza .del.inBJe'.o)je';,li. .^rnjenta,';, anziohè-'di-
ohe l 'ha prodotto; e per ciò tarjB adoperano• asti^ingen'ti dannosissimi alla 

Ciò succede tutti i giorni a quelli che igddr'afao l'esistenza dèlie pillole 

Queste pillole,- che contano Ormai treutadue anni di suooessp infionteatatoi "per lè ooù'tln'ue e perfette gu's^Wgìonl degli scoli 
• • • come lo attesta il valente Dòtt,. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio' ohe unitamente all'aociua i - • 

Pl'-sl cronici ohe recenti, sono, 
l i sedativa guariscano radioalmente d 

eaìi'e bene la malattia 

predette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringtóénti d'órinàf.'jlipeelil-

9 ' 
SI DIFFIDA Ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratòrio Piazza SS. 

Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e iqagisirale ricetta delle vei:e pillole del 
Prof. IVIOI PORTA dell'Università dilPavia. - • - , 

lèiÉi Illuni iliMiiriiiiilii'r 
Inviando vaglia postale di L. 4,—alla Farmacia 24, Ollavlo Galleailì, Milano, Via Meravigli, si ricevono frarichi nidi Régnp 

L̂  eo all'estero: ~ Una soatola pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere per atìqna sedativa, coU'istruzione.sill 
in modo di usarne. , ,. . , " . , . . ^^ 
" Mvendilmi : In «iHnc, Fobris A., Comollì P., A.. Póntotti (Eiii^puffllj.t/'rilasioli.f&raaoisti ; e o r l u i à , Parmiòia C.Zanétti, Farinaóia Pontoni j 

VrlcHte, Farmacia C. Zanotli, G. Sarravallo; SKnra, Farmacia N. Androvic; Tronto , Giapponi Carlo, Friiizi C, Santoni; iSpalntroi, 
Aljino'vicì tirax, Grablovitz; K'Inin», G. Prodam, .Jaokel, F.j Hl lnno , Stabilimonto C, Erba, via Marsala o., 3, a sua...succursale 
Galleria Vittorio, Emnnuele n. 72, Casa A, Manzoni, a Comp. via Sala 16 ; Homa, via Piètra, 96,. Paganini e Villani, via Boromci n. 6, 
e in tutte le principali-Farmacie del Regrif). ., N , , 
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BéMinet- Restitutians Flìiid 
_̂t qu.,-,,-

fluido 6- COSI dif-
taao, cheriesoasu-
perflua o^ni raf-
comaDdaraone,à|i-
periore ad ogni 
altrr [.Teparatodi 
qui'sjo genere, 
sers'c à mantene. 
re ol cavallo la 
for^ ed. il corag­
gio fino alla voo-

cliiaia la, più a-
vapzato.. Irapodi-
800 io irrigidirsi 
dei membri,.,e 
sérye «pociilmèii-
,te a'sifiitofa'^oii 
cavalli'dopo'gran­
di fatlcHè. • 

Guarisce le af­
fezioni renmati-
ohe, i dolori arti-

'oolari, di antica 
data, la_ debolozjà dei reni, visoiconf alle gambe, nccavaleamonti 'tausóolosi 
e maiitiene le gambe sempre asciutte o, vigorose. 
. Unico deposito in Udine alla drogheria V, IHUnlsliU; 

Nòti più Tossi 

20 m D'ESPBRINU 20 
-Le'tossii'si.'guariscono coll'uso delle Pillole della 

Fenice preparate d^i. farmacisti Boisero e iSandri 
,dietro.il Duomo, Uaìrie. 

lina sQat^oIn vale 40 centesimi. 

20 m n D'ESPERIENZA 20 
»c 

t'ÓMATA UNIVERSALE 
PEh tA !»ULÌtUllA DÈI MitÀLU 

MARCA: HERRMA.NN LU.BSYNSKI. 

Questa poiaata è decisamfflite il preparato più, efficace, comoda, 
ed il meno costoso'di ttìtti'-Si'iirticQU'Simtlijf'óffeytì'jl commercio. 
— Essa è esenta da qnalaiam acido oorrèsivo' b nòéivó,' è non. qop.r 
tiene che buono ed, utili sostanze, - r La sua qualità sorpassa quella 
di tutte le altro finora usate. La Popiata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo .zinfo. , . ,., -

Se ne applica sull'oggetto da. pulire una picoiisslma, pftrte, si 
strappicela fortomenta con un pezzo dj lana, stoffa, flanèlla ecc., e 
dopo,di aver.dato una nuora stropicciata con un'pezzb di panno 
asciutto; si vadrii subito apparire un lucido brìliii'ntè'sniroggetto.— 
La Pomata universale impedisce e toglie la rdggine'ed il verderame 
Le amministrazioni delle strade ferrato, la compagnie di vapori, i 
•pònlpié'ri'éoo,, l'adoperano por pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvola e tubi; a tutti gli-stabilimenti ih generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se ne valgono. I militari anche la pre­
feriscono, at̂  ogni altra sostanza. -

Raccomando (juindi la mia Pomata anche per uso, domestico, 
mentre essa rimpiazza con succasso'tutte le polveri ed essenze adope­
rato fin qui, le quali sposso oontongono sostanza nociva, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio o'in soatola-di latta decorati con'eleganza. 

Dna prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mio assertivo ohe qualunque certificato di terzi, o lodi che nei po­
trebbe faro l'inventore stesso. 

Ogni. scatola ohe non porta ia marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tala coma imitazione, e quindi di niun valore. 

Unico deposito in Udme, presso il signor V r a n c e S G O KU<> 
n l s l n l Via Paolo Serpi numero 20. 

OBMIO DEM F£MO?lÀ 
hk tniitttì ' 

« è ì;4B imi 
„ . 4.10 m t 
, ICDO ani 
, llKOnOn 
' i'É. ' ». 8.08, „ 

^ 7 Ì ' 
'A V B N B Ì U . 

miste ore l a i «hi 
omnibus i 9.43 ahi 
diretto- , 1.80 p.. 

òmnlbds » 6.18-p. 
oamibos g O.IB P. 
diretto , 11.8B p. 

DiiVBNEl̂ U I 
ora'4:80 uit. 

• ^ ÌM ani 
«11..—ani 
» 8,18 p. 

diretto 
omnilcis 
omnibus 
.duetto 
omnibus 
isuto 

A imiMB 
OM 7.87 »tl( , 
, 9.B4 ani 
„ 8,80 p. 
» B.28,p. 

.1). 8.as p. 
B 3.80 ant 

... - fili' 
Deposilo MàmpMi per le Annuinistrazioni Coniunali, 

Opefe Pie, ecc. 
Forniture eoinpletè di.éarte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Amministrazioni pubbliche e private. 
Essc-azaoaaé acclarata e prosata cai ttttte le .ordixiaziìord.. 

..DA ODU)B A PONTBBBA DA PONI.'SBJBA AVDpiE 
ore OO uii ounib. ore 8.46 ahi ore 6.S0 ani omnib. ore 9.18 atti 

n 7.45 ani dhwtto , 9,42 alti a 8,20'ani duétto „ 10,10 s i i 
„ 10.80 ant. OtaUb. „ 1.88 p, . • 1,43 pi' omnlb. „' 4.2B p. 
'» 4.80 pi ottnib. , 7.98 p. „ B.— p. otmtfb. ; 7.40 p. 
a 6.B6p. dirotto ,' 8.88 p. » J-8» p . , ditatto. ». 8.20, p, 

. BA ontNJj A TltlBSTB DA TMBSTB A UOINB 
ole %S0 ani ntsio 

ounlb. 
ora 7.87 ani oro 7,aoant. omsib. ora 10.— ani 

„ 7.Mi ani 
ntsio 
ounlb. „ 11.36 tal „ 9.10 ahi asmib. , 13,80 p. 

, 6.46 p. omnlb. „ 9.83 p. , 4.B0 p. oibnibus , 8,08 p. 
„ 8.47 ì). onmlb. » 12.86 p. » 9.— p. misto „ 1.11 ani 

IO STABILIMÉNTO 

CHIMICO 

FARMtOlimOO 

INDUSTRIALE 
• DI . 

Filippttzzi-Girolaini'Udine 
brevettato da S, M. il re d'Italia Viltorio Emanuele 

è f o r n i t o 
delle rinomate WsiiWiV Utìrchesini, Lóirest, lìeaher, dell' Eremita é 
Spagna, Panerai, Vicky, Prendini, Bampaisìhi', Patmon' s lomnges. 
Cassia Alluminata FiUppuxsi ecc. ecc. atte a guarire la tos^e, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili'malattie; ma il sovrano dei riftiedì, 
quello che in un momonlo eUmina ogni specie di tosse, quello che oramai 
è conosciuto <ier 1' olEbacia e semplicità in tutta Italia ed anche all' estero 
8 chiìmlato col uòmo di' 

Polveri Pettofall Pappi ; 
Queste- polveri non hanno bisogno delle giornaliere ciarlatanesche rèolamse "", 

ohe si apacciani) da. qualoha tempo, segnalanti ol pubblico guarigioni per : 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano da sé còl solo nome e sia , 
p^r.la semphca od. elegante confezione, sia poi prezzo mascbino di una 
hra al-,pac?hetto, sorpassano qualsiasi altro modicàmeiitò di simil genero. 
OgntpaccbeHo contione 12 polveri con relativa, istruzione, in carta di seta 
1 ucida,, munita deltimbrj della farmacii-FilippniziJ • '• '. 

Lostàbiiimarito dispoùe inoltre delle seguenti specialità, che fra lo tante 
èsperiraentata dàlia scienza .mèdica nelle njaltóie. a pui », rifetiscpno .furono 
trovate estr'emamonto utili e giudicafc; V'^èr ì'à 'preparazione 'àoóurà'tà, lo 
pili adatte a curare e guarire le infermità che logorano ad affliggono l'u­
mana specie; 

Solroppo di m f o s r o l a t t a t a di c a l c e e Voi'ii'o per combattere 
la rachitide, là mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi è simili. • 

Sélro^p'o di A b e l e Rlanoo, affioace contro S catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutte 1?; affezioni di .simil genere., 

Salroppo dt o h i n à e ttfvrtf, importantissimo, preparato tonico 
corroborante, ,idonoo in sqmmo grado ad eliminare lo malattia croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

Sc iroppo 'd i ontiFain'e a l l a eodelAa, medicamento riconosciiiito 
da tutte le autiirità mediche come quello choguarisce radicalmente le toksi 
bronchiali, - don-vulsi.ve e canino, avendo il componente baisabiico dal Catrame 
e -quello Sedativo della Codeina; 

.Oltre a ciò alia'Farmacia Filipuzzi-Giroiaroi vengono preparati i io Sciroppo 
di Bifbsfolattalo di calce, l'Elisir Coca,, l' Elisir China, VRlisir Gloria, 
l'Odontalgico Ponlolti, jo Sciroppo Tamarindo Pflipuifsi, l'Olio di Fegato 
di'Merliaao con e sèma protojodiiro di ferro, le potoori antimoniali 
didforetiche per 'camlli é iqvi'n» ecc. ecc., ' . , , 

Specialità nazionali ad 'estere corno: Farina lattea Nestlài^Pérro Bravais, 
Magnesia Henry's e Eandriàni, Pejitòne 'e Pà)icreatiti(p Defresne, Umore 
Oowìron de Gugot, Olio dt'Mei'Utsio Beì'gen, Estraito Omo Tallito, Ferro 
Favilli, Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Porta, Spelldniimi, Brera, Cooper's 
HòUoway, Blàncard, (Hacqmini, Yallet,febbrilkgo Monti, sigar'etti stramonio, 
i?spioA, reto all'amica Galleani, callijugo Lasx, Eorisontylon, Elatina 
CIBA', Confetti al bromtiro di-canfora, eco- ecc. . • 

. L'assortimento degli orticoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
e completo. • 

Acque minerali delie primarie fonti italiane e strai|iara. 

DI GIACOMO COMESSlTTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVIHI 
Numerose esperienze praticato Qo? .Bovini,d'ogni età, nel­

l'alto madie e basso Friuli, hanqo luminosaihente, dimostrato che 
questa Farina si;puó senz'altro ritènere il miglioro e più ecci-
nomicodi tutti,gli.a|imenti atti alla nntrizionèo'd ingrasso, conèftot-
ti pronti e sorprendènti. IJa poi una speciale importanza perla nutrì 
ziono dèi vitelli. E notorio clie un vitello nei! abbandonare il latta 
dallamadrB.<<eperisoè nonpooò; cojl!uso di questa Fafina.non solo 
è.iaipedito il deperimento, ma è migliVf'si la nutrizione, e lo svi­
luppo deli'anipjle progredisca rapidamente. 

; La gTfud? ricerca che-si fa dei nostri vitèlli sui nostri 
mercati ed'ii'càro prezzo che ai-pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare' tutti gli alievatori ad approfflttarue. 
Una delle-prove dal reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del. latta nelle vacche'e la sua màggipre densità 

NB. Recenti esperienze, hannô  inoltre provato che si presta 
con gra,nde vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 
li .ll'pi^ezzoè mitissimo. Agli acquirenti saranno impartitele 

stuiioui.,i}ecesaarie per l'usp. 

AI.I.i:WitT01Il A i BOWIHI ! 

Udine, 1885 — Tip. Maroo Bardoseo. 
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